Scheda D. MATERIE PRIME E AUSILIARIE - APPROVVIGIONAMENTO IDRICO

Tab. D.1. Materie prime e ausiliarie utilizzate nell'intero impianto 

	Tipo di materia prima

	Quantità annua

(t/anno o m3/anno)
	Scheda tecnica di riferimento allegata (s/n) 3
	Nome commerciale prodotto 3
	Stato fisico
	Modalità di stoccaggio
	Area di stoccaggio
	Note

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


Tab. D.2. Approvvigionamento idrico per l'impianto 
	Consumo annuo 

	Alimentazione umana e servizi igienici1 (m3/a)
	Alimentazione animale2
(m3/a)
	Raffrescamento3
(m3/a)
	Lavaggio4
(m3/a)
	Altro:

(m3/a)
	Tot

	
	
	
	
	
	


1 Il consumo umano, in assenza di specifiche misurazioni, può essere stimato pari a 200 l / a.e., per il calcolo degli a.e. vedi “Linee guida per il trattamento della acque reflue domestiche e assimilate” di ARPA FVG (http://www.arpa.fvg.it/export/sites/default/tema/rischi-industriali/normativa/allegati/LG40.01-e2-r0-Linea-Guida-Scarichi-Domestici-firmata.pdf);

2 Il consumo per l’alimentazione animale può essere stimato rilevando il consumo corrispondente ad un ciclo di allevamento (dal giorno in cui vengono accasati i pulcini al giorno in cui vengono caricati gli ultimi capi) svoltosi nel periodo invernale e sottraendo il consumo umano (stimato secondo quanto riportato al punto precedente).

3 Il consumo per il raffrescamento può essere stimato sottraendo, al consumo complessivo rilevato in un ciclo estivo (in cui viene impiegato il sistema di raffrescamento) il consumo medio durante i cicli invernali (in cui non viene impiegato il sistema di raffrescamento) ed il consumo umano.

4 Il consumo per i lavaggi può essere stimato rilevando il consumo idrico nel periodo tra un ciclo di allevamento e quello successivo (assenza di capi nei capannoni) e sottraendo il consumo umano.

Tab. D.3. Approvvigionamento idrico per l'impianto

	
	Acquedotto
	Pozzo
	Consorzio di bonifica
	Corpo idrico superficiale
	Altro (acque meteoriche …)

	Consumo medio giornaliero (m3 / g)
	
	
	
	
	

	Prelievo di punta (m3 / g)
	
	
	
	
	


� Se sono presenti più attività, oltre alle tabelle D.1 e D.2, compilare una tabella per ogni singola attività identificandole D.1.1, D.1.2, D.1.3, ... D.1.n e D.2.1, D.2.2, D.2.3, ... D.2.n.


� Esempio di sostanze da considerare: animali in ingresso (lattonzoli, pulcini ...), mangimi, residui da caseifici, lettiere, imballaggi, biocidi o fitosanitari (disinfettanti, impregnanti legno, limacicidi, erbicidi, insetticidi, rodenticidi, preparati biologici, ecc.), farmaci veterinari, integratori, altro …


3 Solo per presidi sanitari (es. farmaci veterinari, disinfettanti, sanificanti, rodenticidi, insetticidi, ecc.),
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